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I L’architettura religiosa rappresenta per diverse culture uno dei 
momenti più alti di ricerca e formazione del linguaggio architettonico, è 
espressione di linguaggio previlegiata in cui le comunità si riconoscono. 
L’analisi dei luoghi di culto è particolarmente significativa nei territori di 
Est Europa, Caucaso e Asia Centrale, la cui storia religiosa è stata segnata 
a più riprese da eventi radicali e trasformativi, a partire dalla diffusione del 
Cristianesimo e dell’Islam tra IV e VIII secolo fino alla più recente politica di 
ateismo di stato dell’URSS e alla successiva “riscoperta” religiosa in epoca 
post-sovietica.
Partendo da una prospettiva architettonica, ma aprendo l’analisi ai settori 
dell’archeologia, la storia, la storia dell’arte e l’antropologia che prendano 
in considerazione il patrimonio materiale, il convegno propone di 
indagare i processi di formazione, sviluppo e trasformazione dell’identità 
religiosa dei territori di riferimento. Senza circoscrivere l’indagine a un 
arco cronologico delimitato, l’obiettivo dell’iniziativa è costituire un dialogo 
cronologicamente trasversale, incentivando lo scambio tra specialisti di 
epoche storiche diverse e favorendo una comprensione più esaustiva 
di un tema complesso su cui si fa sempre più necessario concentrare 
l’attenzione.
Considerando l’ampia regione geografica di riferimento, si accolgono 
contributi relativi (ma non limitati) a questi punti:
•	 Culto, architettura e archeologia prima delle grandi religioni;
•	 La diffusione dell’Islam e del Cristianesimo e l’impatto sull’ambiente 

costruito;
•	 Politiche culturali e religiose della Russia zarista e la Chiesa ortodossa;
•	 La repressione religiosa sotto l’Unione Sovietica;
•	 Restauri e riconversioni dell’architettura sacra in epoca sovietica;
•	 I palazzi delle cerimonie (Tbilisi, Biskek, Almaty, ecc.);
•	 Riscoperta della religione come fattore identitario dopo il crollo 

dell’URSS;
•	 Approcci post-sovietici a restauro, tutela e valorizzazione del 

patrimonio religioso;
•	 Nuovi edifici religiosi nello spazio post-sovietico.
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Per proporre un contributo, inviare un abstract (2000 battute)  
e una breve nota biografica (800 battute) a  
eredita.trasformazione@dida.unifi.it entro il 26/02/2023.  
La notifica di accettazione verrà inviata entro il 19/03/2023.  
Il convegno avrà luogo in presenza, ma si accettano anche contributi 
da remoto. 
È in corso di verifica la possibilità di pubblicazione, per la quale verrà 
eventualmente richiesta una quota partecipativa.

IN
FO

calendario
26 febbraio 2023 | chiusura call for abstract
19 marzo 2023 | notifica di accettazione degli abstract
31 maggio 2023 | convegno internazionale 


